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E R E ..... .. 

-~· ell' Italia meriò.io ~ .. .ale la si t·u.a:;io :;:.:.e poli ti ca si era i ~.J:;: a~·.tanata i :c.:. 
un modo tale ch e sembrava 11011 fos:e stato più possi bile trovare u !:la via 
d 1uscita che riuscisse ? rofittevole ed utile per. il nostro Paese. Gli 
uomini.. de.i pa.rt..:..ti politj_ci e:ra1.·.o fa talmente ri tor:aa ti a crualcos~ di 
molto simile ai :r~.on mai dimenticati atteggiamenti aver...tir...istici con t~:t~ -· 
te le conse~1J.8 ~l'lZe sterili e j_r: _o~1er.a: ·-ci •. Il .;over:;:~.o 3adot;lio sembrava si 
tro··,rasse a suo agio i:::: tale at~uosfera s ta~~:::..ate e sciroccosa, pago d.:. po­
ter __;over:nare alla 1ll.Oda fascista se~lza a ];lyorto d·i forze Luove e risolu-­
te. Di fro:;.J.te a ; li alleati i :.. :Jstri uomini poli ti ci del Slw' .. d, dava~1. o lo 
spettacolo poco edifica~te ~i i : ~zia e di scarsa seLsibilit~ politica 
inco:a.:;epibilmente estra;_·t ea alle l"ea: .. i }!.e cessi t 2. della razione che ::.:r.oJ: :.. 
aveva e ll02} ha che 1J.La sola s-crac1c:..- .:,a ;Jattere per. ritrovare se stes s a 
e n.o:i.l ca ::.ere dal=..a tira· .:..:· ia fascista l .. ella _schiavj_t·.À. stra:.._iera: prer .de .. 

l l , . , . ' . . l l' l +"' l' t . l' . re ~!ar·Ge co:.1 _a :mo Jl..~..:: .. -ca ~-~ lo~ ,_e C.l -culJ-ce e .... orze r!lora l t l.:la erla. l e s ; •J .. -
ri t uali all3. ;s11el"'~C'a con tro il ~ ...a.zi ~:Elo ed il fascis:::uo • per dare la dii..1J.O-. 
strazior:e pratj_ca, drastica, la2~~ja_ .te c::1 e il ') o~;·)j_o ~ talia.:.. ~ o ~. lO il :1a ma~­
voluto co:ui]a tte:;:-e al :::'ian co del ::J.azisuo l~.;.a. -,uer:La di o]pressioLe e à.i 
:..:.et;azio:·.:. e ·della li ber t ~.:-.• 

.A I:oi al di q_ua dell~ li::.-· 89 ~ l' :~D.~·;ialudaue:: ·. -::;o :politico av-re~atosi al 
sud del Gari.: lian o dava lo s ·Jasimo, e c:i_ tormentava d~ . u::~ tor:..1e~ ~~ to ·tar).~ ...... - \ 

to più ~)rofo:;:~.do quanto pi·~~ ci_ era n etjata la ~possibili t2 eli scuotere cruel ~ 
l 1 i1.1erzia c!1e sareb be fi:::.·~:..ta in modo éU_satroso ~)e:;_~ il :J.ostro Paes e • .A.-­
vrenuD.o voluto srid.are a que :li uoni i· .i G.el sud c~1e il loro assurdo im)e­
dimènto su formule tutt'al-G~ .. o c}::.e ' :::·.eces:::J..rie :per la salvezza del :i?aese, 
avre~J-Je ar:_:-recato ur2. da.:: .. o che solo apyrossiLlat:_vame:.i.te ài :;?Uo yara.:.:~o ~ -.:.a~ -· 
re a quello c:1e loro ci>- segk'ero ar:...~ ee; : ,:L"' e ç_t1..alche dece: .. L:_io : ·a q_UB.l.ldo le 
loro coscie:r.!.za J?Oli ticlle ····or. si ::::•z·ose:L::.to altra· risorsa c:1e q_P .. ella di sa~~ 
lire LLl Avel·_tino, senza }.Jr;_;\redere cJ-~e con c_~uell 'atto essi s ;;i:;.::.;:;ero la 
r azio:.1e verso UIJ. ' al tra al·iJura :più_ tra.·, ica e ~~ i-~: doloro sa: il Calvario. 

Loi n ella n ostra a :.::._:sosciosa at·:..; esa 9 :r:.o :;._. lYJtevam.o avare al tra s p e:ral;.-
za ch e c:..uella di veCter scatur: .. re ìmprovvisa:·1a~~-. te cp--.a-=-cosa di l11 l.OVO ch e 
scvotes s e, C:issi)asse, è...:..s)erc1essc la so~· =:- oc a""::.t e cali ~:i J.l e c :CL e era scesa 
sulla vita politica del s~d . 

Ciò, :per fortuna, :: avvel.!.U .. to co~~ la coL~parsa SP_l:a. sc e:·1a :poli ti ca di 
Palllliro Toc;liatti. Questi ha os,::_Jl"!.to clare l o scosso ~!.e sa ..... :r:.tare, n a sapu~ .. 
t o ad eli tar a la vi o. c:lG era s '_;o, ·i; g. s lilar~~ j_ ta ~ ~112;, r =.. c o:.--ca i :r:..u til9 di lJre&~ 
sup~osti e di ~ostulati. 
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La pregiudiziale .monarchia ... prima fra tu-l;ti codesti ninutili diafram.­
nìi .... e stata S:)azzata via: co:: .. 1 o se.··:za la monarchia c• è ·una cosa )en più 
alta da fare e da compiere: far r iE.ascere la nostra Italia. La caparbia 
ostiJ. atezza di u n re c~1.e vu_ol )restare a t::;.;ra:r;:ya·t;o ad U iì. -trono che et.:>li . 
stesso ha compromesso coi::. la su~~i:;:::a acc!uiescenza a tutte le turpi tudi 1i 
fa.sciate, non :può e no:r.t deve costituire un ostacolo :p e~ la marcia i n a-

. vanti del noE?tro po)olo . E ToL:liatt i tutto ciò ha il merj_ t o nOl). sol ta~:;_~ 
to di aver compreso ~~ il che sare ·b~ì e stato ablJastanza ma n on tu-tto -- ma 
di aver, addirittura, saputo far adottare .dagli uomini impela(:;ati in ur.:.a 
via senza uscita.- E ci sia permesso :proprio a noi del "Rinnovamento So­
ciale" rivendicare UJJ.a priori"'G3, s.i q_uesto arg ome:;:d;o, pero'he fi ::l dal 26-
1-1944 nell'articolo "Repubblica e Mor~archia'1 si giunt;eva ad una conclu­
si.one. che, , :poi, To6liatti ha ripe.tuto, affermando che l'istituto mo::_a}l·~ 

.. chico non può costituire u:t1 lllotivo di divisione degli Italiani . e, ancor· 
più, di · paralisi della rinasciJGa nazio,naJ.e. !nfatti- dicevamo: "JJinaJ.'J.Zi 
a problemi di una drarn.rD.atici tà se:::3.za pari e di:nanzi ad · esigenze che im­
pegna:no la vita stessa ·della Nazione a -noi sembra che la quèstio:ne del-
1a ' forma di g overno sia di secondo e fi:;:::.a:.1.che di terzo piano. Pri:D.a traia·· 
mo la Nzione dall 1abbisso · i n cui è caduta è. poi, 'quàndo potremo dedicar~·~ 
ci· all 1 opera di ricostruz~o11e, e_ questo ·:Potremo far.e v,er..§._pJ.en..,t~---~'i bE.:i, 
allòra affronteremo il· : p~lhlema e lo risolveremo secondo la vera e ~.:; e ­
nui~::.a libera · volo:;.~tà del :popolo al _l'lima, sopratutto, del trioEfo ·~~~ d~­
Cluella radica~e trasforDm zioEe sociale che .i n Italia deve assolutamente 

· avvenirG." 
OrL.O.ai 'il ghiaccio è rotto: siamp in attesa .. del nuovo governo che sa-~ 

rò. la prima espressione di questa Italia che va risorgendo molto- più ra .. 
pidamente di q_uel çhe molti Italia:'.'.ii stessi ·non_ avrebbero osato SI)era:;:>e 
ed i1: modo tale · c;he moltissimi sJ~ranieri s.tar.t tano a credere. 

Al ~1uovo - governo iEcombe i~ precipuo e formida.bile com2i to cl" far par .... 
tec i pare attivamen:·be l' I.talia . alla t:euer:-7a contro il . ·fascismo e- nor.. deve, 
avere al tra preoocupaziox~. e che c_;_uesta ed all ':assolvi.mento di tale comp1.­
to ui =9 en de .la salvezza d.el . Paes& e la stessa giustificazione . dell' ass'Li.n.­
zione def potere. 

Il popolo i talia:i.1o atten de molto, moltissimo dal i..!. uovo gover::.1o che 
deve es.se:r·e il faro . della nostra ri:Cf+SCit~. La . ricosti tuzione delle 

f .. forze armate su: vastissiw.a scala, è la co~ditio sin e qu.a no :n ·di ogni ul ... 
[ te:riore pa'sso avanti: noi del "Ri:r...novam.ento Sociale" gi8. avevqmo _ ~ddi~ 

ta t o questa. assolua 11ecessi t~t-- fi::c dal. genr:.ai,t s·corso nel nostro artic~··­
~ ~ · l•· "Baxide armate e forza nazional~", dove diéevauot ·· n· La voloxJ.tà sia da 

:parte dei La .zisti che da :parte dell.e stesse Na~ioni uni .,Ge di ostacolare 
la formazio_!J.e d.i una forza rraata nazior-.. ale deve farci a:9rire gli occh i 
di fro :n.te alla realtà e deve spingerei ·oon ostinazione e co~_1 capà:ebiet ~'-

l. 

l 
l 

a raggi~ere ·lo sc.opo: una forza nazionale che sia il primo e con creto 
sostegno della nostra_ rinascita. n _ 

Aff-ermiamo ancora che i n q_ueste forze armate deve essere iniettato 
uno spirito veramente E: pro:foÌ1damenté rivoluzi-onario perchè debbono esse­re espressio-ne non di una casta risorge:ate ~ di u na volopt2. })O:pòlare :pro­
tesa verso la conq_utsta eli un destino che il fascismo .aveva s:pez!3ato. 

Siamo lieti ''che il Toglia tti abbia considerato la j_J.ecessi tà della ~i­
surrezione delle 1lQStro forze arma te partendo_ da un punto di vista che 
è tutt'altro che lontan o da q_ues·llo da noi auspicato. n Larg;O alla ca-

'· paci t ù.; ~ alla ones.t3 , alla sj_ncera e prof'onda fede"' : questa e la parola 
d'ordine 'che 1ioi 1Jropugr~amm.o f .. in è.al nostro sorgere · e siamo :fiari che 

' essa,. ora, r~_echeggi i L q_nal su-:d da cui deve partire la riscossa e la ri-
nascita della nostra Italia. 
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Questo onorme sforzo assolutamonto :1ocossario, devo t'arei uscire dal­
]_ 'altra ambir;ua si tuazion o i n cui a ncora ci troviamo n oi con_fron ti dec.;li 
alleati: la n ostra oobellic eranza malamonte · commista.alla p~etosa situa~ 
zione di_ vin ti n on oi c onvin co o . ci ripugl1a: · dove svilupparsi fi n o a c i­
vo:l iro vera o propria all oaHza cm n tutte lo coa so.zuon ze morali, giuridi-
che o politiche. . 

Ai nostri soldati n.on piu sorvi~:;di. una ~a·ata·~aasorvita al fascismo, 
ma espress ione _·di una sch iatta volon t à. POI>Olare, il compito di ridare 
un vol t'o all 1 Italia che la tirannia aveva doli-ttuosamonto ricoperto con 
u~:!.a maschera odiosa c brutale. 

· Tutto ciò dobbiamo sap orcclo meritare: il gesto della Russia che ha 
voluto rioonoscoro il governo Badoglio n on P·Jrche talo ma i n quan to 1 1 u~ , 
nìco governo doll 'Italia risort;on to, ci i n dica la V~La da occ;uiro o da 
bat to r o con s"tirvr .ua on orgia c -con influssibil-.; volo .. t ò,. Noi n on dobbiar­
mo pia tiro amici zio o simpatie, doblJ iamo sar1orc 0lG mori taro con la n.o­
stra risorta dig:i.li t à , con la n os tra voli ti va coDsioJ.1C, co11 il nostro co­
struttivo o fattivo sacrificio. 

VI GOR 

P U L T I O S C U R I 

Soro f à Radio JJon dra ha da t o alcu:~:.:i ra,.·;: :uagli sulle; relazion i pro san ­
ta t o dai oomraiss.ari r~gio : · . .ali i nglesi o a m ricani nell'Italia del sud. 

In tali rolazioni sono sta ti tra ttati ~roblcmi attinenti alla saluto 
pubbliéa, all' ap:provici onamo·rto, alla si tuazi or.:. e :pol j_ ti e a dello po ~'? ola­
zioni italiano. 

Confessiamo can didamen te di · n 0 )1 av..;r compr~so molto b~no il p c.n."ol1è di.- ~ 
questo rolazioni • .A.vovamo ap:proso, tom:po :t'a, cl1o l'amministrazione dollo 
regioni dbl1 1 Itiia meridionale; ora s·ta ta ritrasmossa al govorndi· italian o 
o da qucst 'a1munzio r:o avevamo dodo t co -N si vodo un p o arbi tr·ar;iamonto 

·oh c tutto qua:1to ci}aa ss o a t·tir1on za co..-2. la vi ~a do i r,os tri co :-:.1~ Lazi o::.alth 
foàso di . competenza esclusiva dogli or[~ar;.i del n astro c~ov ..: r : .. Lo • . Quin~i 
questo d~ppio:l~ .. . so cos i vogliamo chiamarlo . - ci S ll0 1.a in mod• falso 
o :pooo ·confacon to all' o:pi nio:ao che ci Oi"'avamo fatti i :r. matGria. 

!lfa O t e Ull 1 al tra COSa . ch e ci ha colpi -Go: 'la Gtrar .a COin ciden za àolla­
donom.inaziono di questi organi rosionali con q_ucl}~a che gli i nc;iesi ua&­
no dare ai similari or~~:aLi poli tico-ar.ami _: istrativi dci loro :po ~- smddun.Gnti 
coloniali. Sian;to sicuri che si tratta di u :;J.a pura o semplice circosta:.i.­
za fortuita. eh o nion-l:i..J ha a che faro con un parallelismo di fu::tzioni. 

r.;a a dire la verità., avr e; mmp :profC;rito clh; la sc olta d ollo parole -
sempre ammcsoa la nocossità di questi organi a lat.oro di quelli italia­
ni ·~ fo _sso stata fatta i n modo tale da non costrir.[3;oro, con un cGrto ·fa· · 
stidio, a ricordare situazion i cho si avv · .. ra:~. o :i~· ci paesi di dirot t o od 
indiretto domi Tiio coloniale. Gi~ , porch~ a nche qu:ll'altra dcnomi~lazio­
no di al t o corllinissario - attribuita al ra_yl)r·Js u. : i;an te: ìnglc s J lJros 3o il 
c o mi ta t o di c o n trollo p (::r l 1 I tqlia -· } rovo ca u· ·. i s ti . .:. ti v o yls t-ra:;..". O rav­
vicinamento oo:1 il ti t o lo ch8 y i-.J : ·e confOl" ~- t o al ra~)pr ~so 1:~.ta~ ·.tc i nt;loso 
nçi paesi di mandato o lcca. JGi all 1 I :;.-_ghil t::;rra da patti che implican o 'IiDJ.a. 
particolare sog; ozion o: alto cor.1111is 2ario i n Et;i -tto, i n Palestina c •••.• 
in -Italia. 

LIBE .RTA' E ]) O R D I N A M ~ E T O SOC I ALE 

Già altro volto a ·bbiamo avuto occasion o . di afformar0 cho il più tri-
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sto ma anche il pJ.u cOllCroto retaggio che ha lasciato la tirannia fasci­
sta è ~uello ~ella mortificazione degli s p iriti e dello volant~ creatri­
ci: la ditta tura ha colpi t o il ~opolo · i talia::.~o nei pi u so2.1.si blbli gangli 
della vita dallo spi:r·i to; è so:pravvo!J.uta q_ua:;,.1d.o gli italian i Gi 3, cono-­
sc.ovano la lj_bert2. ed anzi di CJ.Uesta av·::vano fa.!Gto - 12.0gli an::.li immedia­
tamente precedenti all'avv-ento èlel fascismo - u n uso 1.:.ega tivo G non più 
costruttivo. 1\iTa resta il fatto che dal Risorgimo12. to al fascismo, ad U:i.1a 
larga prati ca della libertà si ora avvezzi e libere isti tuziol~.i avovan o 
presieduto al vivoro e allo sviluppo polit~co ed eco~ omico della nazio~o; 

LG masse - verso lo quali la classe dirige~.::t;e ~!oli tica aveva oste:..". ta .. 
to tù.J. intGresse esclusi vam.e .:.:.tO ;.:;le·ttorale - :aon eral:..O arrivato a compren .. -

. dore l t im.ruGnso valore del be:: o alloro dis~q oeizio:•. ::. G od avovaj_lO ~ q_ui ::. di, 
(init~auma.. rendere ino:parar.:te o sterile da_p;,rima, e .. :.. e ;::;a ti·va Ì~1 s0g:.:t.i t o, 

' quest'arma potente ch:s aveva: .o ::..~ 2lle · ma::.,.i r.1a <ii c·Li nou aveva~~.:. o imparato 
a conoscere l' inciìm:para.1Jilo valors per co:1S 8t;ui:r .J s am.j;>re maegiori e sal.­
de conquiste :i.J.Gl campo soci.al8 ~ 

Il fascismo - come reazio: le ca~italistic~ ai torbidi p3riodi dall'im­
mediato dopogtil.erra - sorprese le masse lavora triei i~ . .:. c;_uesta profondis­
sima crisi di educazion e ::~oli ti ca e sociale: ebb e, ç:_ui::.. ·di .t facilmente 
ragione di un avversar:Lo i:mpr01)arato e non ed1.:.cato ad essere · cosciente 
dci propri i~~teress{. Gli a?partener ti alla classe dirige~te poliGica 
abba!ldona:rono le masse al :prp:prio desti:--10, (alcu:li passaro:.". o fi::1.a n chG 
nelle file del fascisno) e quaste :-perd.etto:"o la li bortà·. 

Ir:.qquesti ultimissimi tem:Pi il cervello degli Italiani ha ri}?rcso a 
funzionare, i:-.!.. modo forse a n che caotico, ma ciò non può im:putarsi cho 
alla lunga ed Qssessionante atrofizzazio~è dol pensiero~ Logico, ~atu­
rale, dir.emmo quasi necessario od imprescin di.bilo che il primo bal·bettio 
di questa creatura ri to:rnata alla vita sia la :parola ~ioert2;. E questa 
parola vien e sca~dita sia dal~o labbra dì coloro cho à larghi polmoni 
la pront.r.:..ciaròD.o ma che non se::.Jj_)ero co:=.sarvarla per im~:)(~riz~a, per im­
previdenza e per legr;orez~;a, sia da (_uolle dee; li altri a eu:;.. v-Enne sus­
surrata SOI11JJ1Gs,sament :3 como lL.: culto segreto da no:n far .S:;?Ggj_ .. oro ma di 
cui :,1on potevallo compronderG tutto il sigJ.;.ificato prat:.i.co ;J costruttivo~· 

P~rchè la li~ertà non ritor:ai ad ossere u1~a vuote"'.. afferma '='~ io:~1e di Ull 

rito vacuo, bis·ogl"~.a coninciar0 ad avere u~~a vision.c ben esatta e c onere-~ 
ta non solo di essa ma, sopra tutto, dE?ll 'uso chG dob:J iam.o ·far:L1:J sia tra 
:.:.o i che nei coj.1fro ::-ltii dello straJ.i iero. 

Il "Rin~ovame:;.~ to Socia le" di fl"'OJ.'lte a c:._ues-Go ~:) :i."'o b le: r!.la fo 21.dame:l1tale 
sente il dovere di c~1iariro il suo :ps :·.~siero e di :;_;:"'e:.:;.d2:;..,e posizior.r.o. 

non siamo :per la liòe::::'t è!. ·i:.::Gesa in q_uel se: so caotico e !. o ,~ at ivo che 
tanta sforttU1a ci È: costato: 8 il C01.t.C8-Gto r: ·_ l~- ~Jè:rt~. tal'l tO caro a_:;li 
uomini politici dell' e:_Joca a :.-. -Gerj_ore al fascismo, ma c::].e non ci soddisfa 
pi~ per6h~ sen tiamo c~e se pu~ solleticare delle ~ostalgie a chi vive 
del passato, non sa dire ai nostri spiri ti Gd alle ::~astro coscienze nul-
la di persuasivo. · 

Il problema della libert2:. noi lo illquadriamo :..1el determinato momcntrl" 
sto:17ico irl cui viviamo e, 'ancor più, po:1iamo la li~0rtà s-tes s a a difesa 
ed a tutela di q:..uel donerete ordin.amo.:.:.to sociale cuj_ l}.Oi aspiriamo. Quin-· 
di fu:1zio:_-.. o viva, v1;ilG, costruttiva, positiva dolla. li:Jor~GQ: amj_Jia, · 
completa, assolut.a li.bertà per tutti di coo:perara, di a c; ire e di :pensa­
re cri-'Gicame:.~te, per il mis;lioramen to e, ç_ui··_.di, per il mai.1tenimGl1to è.el­
la struttura sociale chG dovrà scaturire dalla rivoluzion o. E deve esse~ 
re rivoluzio•1e · ch0 dia vi·l;a alla nuova societ~·- f01.1data sul· trionfo del 
lavoro, trio~1fo di cui il popolo italian o tragga tutta la forza per es­
sere tra i primi r..el mo:1do ego deve inevi tabilm.e11tc sorgere. 
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Poniamo il ·problema: per conseguire tutti i postulati della colletti·~ vizzaziono .... di cui il nRin:uovamer..to Sociale" è co~TV'Ìl1to assertore ~ o, almeno, di UlJ.a grande ~Jarte à.i essi è ::1ecossaria, ir:dispGJ:lsabilo, i:::. Ita ... lia, la d.ittatu..ra del proletariato? E cioè, se0;uendo il vecchio inso~r..a .. ~ mento - posto si or è UI~ seco]_o - la rivoluzione deve dife:;.'ldere le sue ·:,; conquiste CO:ì.1JGro l 1 ever;.t:ualo attacco delle forze reazio::: .. arie .istituendo la dittatura delle forze sociali vittoriose e, i :.1vece, sempre :Ì:il IJGalia, questo prin.cipio può considerarsi 110~1 più osse:·--.zialo e, q_:.:.i ~-- di, su:,;era-­to o su:perabilo? 
Gi8. nel 1924 Stalin ( 11 I pri: ~ci~i del l r3··.:is:Jlo 11

) i::.:. tra vedeva la J:Ossi­bili ta è.i un rimaneg2:.:iamen.to del ~Jrimi t:i_vo )ri: ·: ci~}Iho rj_voluz:j_o:1ario e~ · di conse3ue11za, faceva scor(jG re la ~-; oJ.J. assoluJca llOcessi t ~". di u;:1a ditta"­tura, intesa come unica :~?oasi bilo c1ifesa delle co !. .. quiste ri voluzio~~ario: "Eviden tomenta 1 in lE:. lo~.1ta1:' 0 avve:::1ire, se il ~ìroletariato e ·yittor:._oso nei prin6ipali paesi del cà~italismo, e se ~'accerchiamento ca~italisti-· co attuale fa posto all 1 accerchiame~Jto socj_altsta, la via " ~)ac:i_fica n delr~ lo svipluppo ~ perfettamente ~ossibile ~er certi ~aosi ca~italistici, in ! cul, di fronte alla "sfavorovolù" cop.dizio:1.e ir.L terEazio: ~al c, i ca~? i ta- · l5_sti c.;iudiche-raJ?.llO }iù. ragi onevole faro "sponta:·:~eamlG~iJ. tei• p.el~.c serie concessioni al ~:)rolotariato." 
Ci domandiamo se ~1on stiano avvora.~.1.dosi, a;t.m.eno in :parte, corto con­dizioni e so non sussista:.lo già i prodrom.Ib di al tre allcora :per la so!u­zioae indicata -da Stalin. Sia ben chiaro che per pacifico hoi non i~ten­diamo un: processo riformista e, quindi, antirivoluzior.ario; accettiarrio,­invoce, q_uesto aggettrivo ~ -_ cl sen..so giur,ldj_oo di ì::::oluttabil'e, di :.1ec~s­.sario, di ç;_uasj_ automa tic o. · 
In Italia, la piccola c media bore;hma{a costituisc-e un. ceto voramcn­te dctcrmin.an~lio nel cam~ò ~ella lotta sociale o politica: negli anr~i 1919-1922 il proletariato poso q'Iiz.csto vasto co·l;o sullo stesso piano · del-11alta borchesia e, con la svalutazione dello sforzo bellico da oss~ sopportato quasi esclusivame:1to i::J.siemo con i contadini, provocò un suo orientamento verso gli alti , str~ti svciali che si eressero a paladiEi od a difensori del tributo di sangue dato dall'Italia alla vitJGoria. Pe:r un com:;>lesso di ragioni cho vanno dal suo som}?ro mac::;io:.:--e· iriliniso:;_""ime::.~·.tq a causa dolle i111.Jani ~istr;.:tzi. oni dolla prese~rto é.~u er::L"'a alle pcrsis-Ge:. ,.ti so­praffazioni cho ha ~OVt.,_to spp~)Ortaro da ) arto del fascismo, la :Qiccola media borGhesia ~ gi~ orientata o sem,~o pi~ cteve orie~tarsi sul suo csclu.sivo i:.: ... tcresso - como ~')J:'Gdisse karx - verso u1.:.a maggiore saldatt:.ra economica e spirit1.:alo co :: .. il ~ ·,rol ~.d;artato i : .. ~tcsm ... cl se_c_so tradizio:i.~a-·7 le classista: ciò a.:.1.che perche chi vive solta:i .. to d3l ~-·-ror)rio lavoro ii.!.­tellcttuale non può j:.:on sontj_rsi affra tcllato a cl'li v~_v8 del ~Jro~prio la~· voro ma:r:.t1alc: l t U..LlO i!ldissolubile complcmor:iJo doll 'al t:r'o. Ir. tal modo al capitalismo i talia:;.!.o verrà a maJ.1.care un t impor-iJantissim.a massa di ma­novra cho - i :;:;_ altri tempi ":"' era riuscì to a tirare dalla propria parto ed a contrapporre allé masse operare. Da ciò ne dGri va cho i n Italia lJ.Oll v'è llil proletariato sta~J.dard isolato di froEte ad u:L:.a gra:1de maàsa bor­e:;hose facente blocco i~.:.torno agli i .. .-.:.toressi capi talis·cici. E Cll"'..E:Sto e già. un in::J.ega·ì)ilo passo ava:: ·J ti. 

Lo stesso capitalismo ~on la defezione dall3 piccola c media borghe­sia, risultar~ &ravGmCl!tc indebolito ed incapace di forti e sostanziali reazioni di~.1a:r).zi ad un .blocco così impoLO~lte. 
Ricordiamo, inoltre, cho il capitalismo iJGalia:;,1o ha una forza i~.ltrin­soca molto r ma molto minore di q_uolla chG possiedo il vero gra::.1de ca}li­talismo in paesi come 1 1 ~nchilter:ra 7 l'Am0rica o, :nei t0mpi J)assati, la Russia zarista Q ~eco perché Do i sostoniaLlO che' la vera essenza dolla lo t--



- 6 -

·t;a è spostata i~1 Italia dal cam~o puramente c strettamente sociale a quol­
lo :politico i :a_ cui s:i_ co:acrota co :·_ la :.cc ossi th di olimi~1aro tutta una 
classe dirige:..1te c~o ha ·t;enuto }) Cr ol-';;ro UJJ tro:J_t"ennio il mo:.:o::2 oli~ del .... 
la vita politica, c q_ ~iJ.:·.di, - ocor.-.omi-ca o fi nanziaria del PacsG. 

r-:rcl campo i :':J.tDrnazìonalc :·1.oi vediamo - o almo:''io qrcdiamo di vedere -
già un promettente c D-On più · utopistico i ::..:.izio c1oll 'acc e: rc~"Jj_am8:J.to so­
cialista prima di tutto perchè tra lo n..azioni ir:_ .;uorra --'GÌ"'ovasi la Russia. 

Quindi attribuiamo -u:~·-' importan.za decisiva alla ~oli ti ca into:;..~:LJE,zio:,J.a­
lc di questo r;aesc, ci1e sul pia::.1o cstorEo n or .. IlUÒ rj_:;_: :;:H~ ::_saro i suoi ~~rin­
cipi di struttura i :..::. torna; e tu·'-to ci o dov-..c?, p ortare ai più im)Ol~sati 
.sviluppi.spocie se si llOtrs, coi_d;aro ·-- o ciò Eo:j_ ci sembra irroaliz_zabilc 
dopo la sconfitta del nazj_s1.:.o --- su U l la Gorma:1ia fortemente domo era tizza­
t~_ . Di fron. -Ge a y_uc~riJo duplj_co vcrif:Lca:rsi di eventi · · di ordì=-~ o i~.:. tor­
no e di ordin~ i~tcrJ~zio~alo - il primo a ton tonraro od a ~ crdore og~i 
:p.O.gsibili tJ. di osistej.1za sarà ~pro1Jrio il capital::i_smo italiano i :t1 qua::.1to 
il pi~ dobolJ ad il mono co~sistonie tra i ca~italismi co~to~?oranoi. 

Le' cor.~.g_uiatG sociali r~ali~'"~atJ i j_::_ Italia no:;-~_ dovro"bbe:co c:._uiLdi più 
essere difeso cor.~.·l;ro t-U1 .. 1omico - che a·b>ia forti ~J ossibil:t_ "'G~t di con.tratta­
ocaro: dthr_,_anzi a questo diminui to :pericolo cadrclJbo anche la no cossi tà 
<li una rig;iila.. o vigi-l.Q .s't:ru.ttura dif'c.n :Siva dalle conquisto stesso, cioè 
la necessi t2. di una c1i ttatura o , q_ui:ndi,. di una forte limi tazio~lC della 
libertà. In q_uos-'ço caso - cho noi n or_ co~isidoriamo a:(fatto COBC o pura 
o semplice- i:=>otosi dialo·ttica - la libcrtS. potr. ~ ·bc:;.1issimo snssis·I;crc 
a:1c}1e dopo -la vi t-eoria rivoluzionaria: si tratta - o:a~J~intoso - di q_uol­
la li'bertà ben dcfini ta e partic.olare lJOSta a .r~uardia - ci si passi 1 1 c­
S:!}rcssio:ae - clal nuovo ordinamento sociale. Sarob'bo 1 in altri tcr-J1lini, 
u 1.1a libertà in fase - come è som:pr.e avvenuto 'nella storia - con lo nuovo­
conq_uisto alla cui difesa prov\rcderalmo lo nuovo istituzioni ido:noo, per 
aé stesso, ad ~m:pcdirc i~. ris.orgoro di forze, gi~ a0bastanza limi·(;atc od 
indcboli te, eh o al tri_onfo . do l lavoro si voglia:.lo acntrapp~rra pc.r ten­
tare di togli8rgli ~-a sua funzio~c diro~tricc c :pr _omih~nte. 

Riteniamo • ·-per concludere, che in ogni orùi:t~_amcnto so c ialo eh o si istal:l-J 
ra, la libertà possa sussistoro fino a quel limite oltre al Quale essa 
no :n corra il pericolo di di vc·niro strumento di -q_uollc forzo che la rivo­
luzionc ha abbat-tuto o _che ·potrobb:Jro usarla salÒ in .sc-_.:. so n egativo po~ ­
distruggcro il nuovo ordinamento sç>cialo ·-

Questo il probluraa èho pÒniamo in rolazione alla l)ar-l;ivolarc si tv .. a­
zionc dell'Italia, problGma cr1o co :_:;.sidÒrj_amo- fo n damJ:r'Galc p0r ur1 orion ..... 
tamcnto ~ealistido doitc forzo ]ro~rossiste itaiia~o. 

QUALE P A T R I A? 

Gran~e cautela è necessaria a ohi voglia parlare a!Ipat~ agli ItG­
liani; eh o troppi doli tti :i:1anno visto compi oro in suo n omo. ·occ,orrc eh o, 
prima, un periodo stoJ.--ico si chiuda, od Uli. altro si i:-.ts~auri, che ur.:.a. 
classe poli ti ca o sociale ceda il campo, cd u~-:.. 'al t~a si af:cormi, _ eh~ una 
rivoluzione si COI!ll)Ìa • . _ 

Per q_ucsto, trat.JGalldo problemi della ::.1.os ... Gra terra, abbiamo si~-!lora evi­
ta. to ~· doli bora tau on-'Go - di :par~aro di ~;a tria od ora i ~_:_ tcr·.diam ~ chiarire 
le condizioni od i limiti, noi quali tale concetto potrà css~~c non più 
f'ontc di equi voci Jh:-ricolosi' ma foco :rl_do di nuovi o ~Jrofict~). svilup?i •. 

Il :popolo i tB.liano· ha sor:: ti-'Go ripo·~or9 :}or vo:.1ti a11ni cS> .. o non si :pot~ 
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va amaro la patria senza s p iri t o fazioso~ senza a v erno U:t1 cc:a cot""Go esclu­
siVO 1 ristretto 1 egoista, igno:ra:ndo, cio è , O dotos-'GalldO il l"'0S-'GO del IDOnn 

do; che non si poteva salvarla sor.:..za corroro ad u __ a ospansion o im~} vr1.ali­

sta·; montro alla negazione od al tradilllo:::·.to dj_ ossa avrcbb .:; condotto pgni 
diversa o contraria dottrina sociale o :POlitica. 

Alla prova dci fatti, parò (o di ~uali dram:~tici fatti) ha dovclto 
cons_tataro che pro::.~rio c~uosto af? ormazior_i ha:._: ___ o tratto il suo ~?aosc nol--
l1ahbj_sso in cui gi~ce, mentre q_ucl popolo - il r usso - che doveva, so­
oondo la propaganda, impersonare la negazione distruttiva di ogni con­
cetto di patria, ha dimo!?trato u:1 attaccamento m?ravic;lioso alla s_ua ter­
ra_. 

Ponto di :fronte a questa stridente antino?rl-a 1 _l'italiano medio, la pe~­
soma qualunque, tonde - oggi _- ad assumere un ~t ti tu dine pli.ramcnto 11assif-:o 
nale, aprioristica e giunge a due conclusioni estreme: o :..1 oga assoluta-:~ 
mente ogn;L val·ore all'idea di :patria, o, por l ... ::..azionc, -si trincera i :.1 · 
un dispera t o nazd..onalismo ~ No l primo caso 2 ra.g iv:aa così: so il nost:ro dc­
stino vuole che ogni volta si affermi u..r1a conc .... zio:no :D...azi·onalo sianmo 
cacciati nel baratro, mentre altri popoli trovanm in ossa fortuna od or~ 
goglio, basta con q_uosto concetto nefasto, basta con:~ la patria, con la 
nostra l)atria; dalla sua negazione in li:-:·.Òq, assoluta, di· j_)rincipio pre­
liminare, in.dipcndcEtomonte da u..:.1a cgt1..alo evoluzion e da pal~te dello al­
tre génti, ci verrà quella fortu.,"J.a, modesta ma sicura, la quale ci ar­
riso noi :periodi della llOStra vita casaliu._ça, C~l .J ci Videro ostra~~l G.i ~i 
grandm con:flitti mondialis- quasi crist:La:1amonJG·c _:; O:il ero-si del J.'lostro po­
ohisrduno; anche verso i maggi9ri :possidenti, oho sono avari del· :;?ro:;;>rit . 
od_ avidi dell'al trr!.i. 

H01 s·ccon do caso depreca il ::~oco patriottismo dogli i talia~1i _a para-­
gone_ di quello dogli altri popoli compro so ç_uollo russo, o si }rO.r! O ~lc, . 

per- conto proprio, di subordj_~1aro all 1·idoa dolla :p·atria o:çç;:_i al tra esi­
genza ideologica, sociale, oco:::1.omica a ) olitica delle .. :1ostra tcr1.,a. Ora .. , 
sembrà a noi; perso-no qualsiasi come qu.alu· ·_q_,__,_o altra, che c:_:.tr::-tmbo le 
:posizioni sia:1o fallaoi c so.c.za. po_ssihil::_ t \ di uso i ta, P~l--ohè part~no da 
un 1idca com~ictam.ontc astratta di çt_uolla patri~, che Oii~~tar.~,~ o :ri)~ j_l.O• 
ga.rJ.O. Di · qual(,i patria si tra.tta? 1'Vido ~_:..tcmonte sfuggo alle due argome::-tta. ... 
ziani, ~ qualcosa di ossonzia~e, e cioè ch e -quello c1..i J?atria -, non 0 un co:a­
ootto assoluto, fonnalo, valevole p or tutti i tom~i o por tutti i luoghi 
ma w:-... concetto storico, cho assumo taEti signi-ficati, cruanti sono t;li am­
bienti sociali i~,l cui si os·Jrimo <!' Come l e li.bort3, cho i feudatari o la 
Chiesa rivG'i~dicava:no co:1~ro ~ il sovrano cra:1o òon d-:tvcrso da q_uolla• che 

. ~a ·'borghesia conq_uistò con:tro· i due ID2- :: .:~iori · sta tt, così - ov-viamo~1t0 -
la patria p3r cui ·com'battevano o morivano i nobili .. uffiema.li. d-:;11 ' csor­
ci to mop:aìfbJhi 5l.L~.cra pcn al tr~ccosa da q_uclla p Gr cui _, a ncor più~ eroica­
mento, cornba ttor.o1-:o o morirono gli scatzi :po:!_)olani di Va:J.Jnjr. E al trot­
taEto può dir, si per i - proletari russi; ossi cértamonte, co mb a t tono par._ 
una piu grando _comunità di lavoratori, na, i n tanto, difen dono o salvon~ 
la loro terra, con non minore orosimo o con lo stosso amor di :patria ohc 
animò noi migliori suoi ann i l 1 osorcito zarista: nm qùan to divors~ e il 
COj_1tcrJ.uto di quolla stessa parola! 

Nel mondo capitalistico libertà,, éli:bitto 1 c, sopre..tuttot Llatria, as­
àumono significati dol tutto spceifici cd il valore di _mozzi . proordinat·i ­
a fini anche troppo pers:picui. :9.-~r questo nolla sooiot2, bor-~~hosc, i pro­
letari ncn:. ha:t·:.no patria' n el senso cho non fa::. ~_no pro ~qria quella :patria, 
da cui sono esclusi c che, anzi, dovono com'ba t toro cono 'strvJncn to di op·­
prcssion c a loro dannog Ma contro q_uosta procisa acqozion c essi lottan~, 
c non contro il concetto drh patria; ta:.1to è vero ch e, corno r:.olla nuova · 
società, libertà o ·diritto ~ssumo :.: o ili- ~- conto:.:uto stcricamonto sonson o ai 

l 
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nuovi postula ti sociali.1 co s)_ eJ-c:~ c r1. c l' ide: a di patl"Ì a risol~t:; o co ~·. :. tut·;;o 
un valore nuovo o con bo ::.::. 2.ltro sorrso, da cluollo ch o aveva ilOl mo11-do tra.··· 
mo:,_1tato. 

Si rassegnino, ~llora, i nogatori a prioristici o s i co~solino gli ap~ 
p~1.ssio_::.1a ti a ma Eti dalla pat:::-ia ; noi torneremo ad usaro ç_uosto termi n o -
iE .sè rispettabile - quan do i lavoratori i-lia lia:':li avra:1:.1o fatta loro 
l'Italia c lo rondorcmo tanto :;_1i ù degn o dj_ r evo ronza. o di a more , q_ua}:··.to 
più i n Jcimamont.o la nostra sia connessa in un 1 i nlin.Gnsa patria del lavoro., 
con quella di tùtti eli altri lavorntori. 

No:Ll. vog liamo ohiuàc;t'o c:!.uesto seri tto ·senza esaminare· 1 1 obiezion e che 
potrebbe muoversi al co jlcotto di patria da i.loi j_Jro ::posto: non c 1 è il pe­
ricolo eh' osso co~:1duca gli italiani ad u:a ri:-.:1nova·t;o ~o.azio~J.alismo ? Ri­
spondiamo: cvidon temoL- to, no; i lavoratori r..on .muovon o {:;ucrra ad altri 
lavoratori~ No in via assoluta, Cfltin di-; o P J.icr e s s ere più precisi, EO, 
sa1vo che in una sol~ i:;>otosi, da acco~.1~ . .:.aro a :puro titolo depreca torio. 

Se lo spirito di m.odoraz:lo:.\0 o di g iustizia P_on :)rovalga sui SGllti­
mcnti di odio c di · rivalsa, che covano alcuiJ.i a mbienti delle Nazioni u:r~i .. ~ 
t o; se si voglia costri:•::.g crci f ::.·.,a3io··:.:.o proletaria, in un:t sis"'lioma im­
pc.rialistico; so si i n. t o:t"'lda dom;L:.tarci :por far :yi·eda della .1 :!.ostra terra~ 
so s'i :progetti di imporci un · assetto i :ntorno reaz i onario od uno s,.,Gatuto 
iDtornazio:J.alo di <lusj_ colo~.1ie. o di doBi:r.i o; allora sì, fa-talmou to, i 
lavoratori: italiani lot-teranno co ~~._ furia p opolaro :por il diritto ad una 
osistonzç1 1 ~.azionalo i n.dipcndonto. Questa lotta ~J. o : .. "l sarebbe l'lLlga 'lè sfor-· 
turiata pcrohè co l" ·.dot.ta n oJ.1 in un qu::1dro ·borgo so st:::-...; ·ctamo:-r t;o borghese 
gretto c i)artic.olarìst:i. c-o, ma co!'. vioio::·. c :precisa ù.cl legame che la tmi -- · 
sco al movimen to prolotarj_o moD.di3l o. 

Sare:bbo, insomma, la transizion e - c:1o auc>urtamo ci· von.c:a ri}.)Srmia~t;e.,, 
ma cho non . tGmcrom.mç di affro~.LtE ro :~lla lil)or~ part8.ci:pazi.onc del no·s-g,.o_ 
paese ad una più ampia clbmuni tà collottivi.stat at·travcrso la riscossa 
d~ q_uolla posizioZlc chp ci si vo.lo~~c . sc:i.~curatamo·ntc imporre. d.i :POpo-
lo O~Drcsso. · 

ROM OLO 

S C U. O T E R S ~ 

Quos·t;c 'brevi parol? dedichiamo a~:Le.. :pi ccolà o mediA. borghesia os agl;i 
intellettuali co:::1 la JJk~ssima si2.ì.cori tà •. 

i·:·on 1;ossiamo dich:Larr:.rci d0l tutto soddisfatti della pn,rtoc.i:9nzìonc 
al. trav?~glio mo:L .. e .. lo o spirituo.lo do l pop olo i talie.no , . di tutti coloro 
che con il l~voro dollR mJnt~ s~ procRcciano i mozzi por lR propria vi­
ta: :piccoli profossioD.isti, tecnici, impicgn.ti st2 .. tnli o privati di rap.­
go modi o od i n feriore, ufficiali di grado non olova to, studc:.'lti · univer­
si te~ri, _ :professori, ii:.sog:.11.nti, o te. Ci sono 8-:..).corR. tra ossi dogli O..I K\·"" 
tic i, a'nzi molto r..]?a:tjicì •. Cos?.. SlJotti J..10 o cos~ dosidcrìr'.o è :n.o:n f::1.c.ilo, 
qualche · vol tr'.t . comprv::ldOl"'O .. Scmbrn. cl1o tu-t t -:. l~ tri-l-_s odi:t i t[".lt0..11rì., che . :pur sf svolge Pvnch -::; sotto i loro occhi, :1o:J. ri o.sca q scuoto·ro costoro 
da un tor:Joro eh~ i.J.on è dP- im:put:;.rsi solt;tn to 'ì..lln coml)r.Jssiono i ntol­
lcttu2.lo o m.orPvlo c~ o il :fascismo :1~ e s orci t,.,~:(; o su tutti ,::;li i t::. l i ani •. 

Sombrn che sin::..:.o r.ncorP.. dismxic::.., ·IJ f"'J ·t;i, ch o :;-:.Ò:D. s~~~pi~no il1tro.:vvodcro · 
qui-l..lc dcbbe:. oss·oro l ,.,J vin- giustE\ ·dii p ro;.ldoro • . 

Bisogne.. c11c si scuotnn o dP.. quostn.-- 0 to~.1in cho li, ::~ono fuori dnlln g.ro.n-· 
dc ro-:.i tà storicn. . ello sti'Lm.o ·viven do. Diamo :to:U(Ì) : ~ tutto lo attonunnti m-­
non :possi:1mo giu~1gcro fin o r1.l pu::1.,GO di gi uotificr:.ro por l' r..ttogg iamonto 
preso i E un momonto così picr:.o di eventi cho vn.nno mr'~turRndo inosorr-tbil-
mentc. 



La frase proferì t~ dR C o storo e: n D. OJJ. C 1 e l"l.i onto dn ,fn..ro" O CÌ Ò . <rl-prio in un periodo dolln nostrr~ stori .~ i 1.1 · cui c'è tutto d?. fnrc: c'e ', cioè da. risollovaro· la. Nnzio:.1.o dr.,llo mp., c c:rio m~tcriali c spirituRli dn. cui è statq rj_co:piJrtn por l~ cecità di unn elesse dirigente, vile c cor­rotta. 
C'è un mondo nuovo ch e sorg o, qy . .::.: llo . dul lc..voro, c~1c VR sempre p iù so­stituendosi, o dove sostituirsi, q ~uo lio liberale o c~pit~listico: lo · · t l · · d d d· r.-. ..~..u · _,_ ·. 1· · · ho 

mrìsse oporarJ.e J~ J. l~ne:, Slif1:.;~:·:.o 8.:.l o }; rov::~. 1 u~'lu, m1. tJ rl v:::, :p o l ~GlCC.. c si dimostra sempre più n.ggior:.Lt n ::J q_u csto :;:.1u ovo pri· J.ci ].)i~ rivoluziorJn­rio ChO e dcsti:n.r~to R guid?.rG la vitn. doi p op oli , e dol1o no..zion;i st~SSO • Il medio coto i t::=~,lir'\nO hA. su bi t o, p or o:pcr :1. de l fn.,scismo, le più grn­vi umilinz:loni, la più for:r·ea O]:pressi oLo • i -l :pj_ù_ pcrsistonto di~··.io go di giusti0ia• 
Gli eventi i ùdnizand: bòsn vu.ol fare cucsta così considcre-\rolo llk'1 S S R cii Italiani? Vuol subire supi:rJ.nmon t 'P lo ;volgersi dollo ore storiche ohc viviamo, vuol essere soltnnto spott~tricc della rivoluzione, vuol con-da:._,:oarsi iJ;lappelln.bilmente co.:~- lr;. sun ·i:ascnsibilità cd il suo assentei­smo? 
J.~O :iJ. c'è più dg, 1.ttondoro: ECl so. colo del 10.-voro, i lgvorntori dollr, mente non possono non dire la loro pnrol~ o non con corroro · Oon tutt• il loro slancio c la loro pnasio~c Rlln rin~scit~ doll~ P~tria di tutti i lP.,vora tori. Essi debbono sentire la sP~ntr., missione .di strin.gcrsi, di nffrntollarsip anzi di fo~dorsi con lo ~~sse. per essere tr~ i primi a concorrere :--Jlln. ricostrv .. zi.ono del Paese. 'Debbono sentire questo S8.cro fuooo che infiammi lo loro monti od i loro cuori, :por non vodcrsi esclu­si d~ quella che snrà la nuov~ vit~. 
Il loro posto è in IJ4!Ì~1 ii'r:.c.:1: nor~ .SCl'lt.i~e ou.eii~ JJroforldo travn.gliC\ · sig:nifi~.,_ ~hia~~~i -·cori.. rt·!\n~tor1P . ._ essane v.o:tti nl pass~to per n 'n . vol.ere :fisso l 1?...V\1'enire. 

-. L:-1. borghesia già cconomicn.inen te non è più u:i:ln. clqsso ohè n.nche per ess2.., ln guorrn. st.~ avO!ldO ij. _suo nofP..sto doln coincidere co:;.~ lo masse mcrl.o ~bbicnti: bisog!::.~ .. che monte sn.p:pin. co~~q_uistnrsi il ~roprio do stin o.- __ 

rt s è st0ntc per­
i Eflusso facen-­
~ncho s)iritu~l-

Como lo l11'1sso prole tA-rio b~YJ_:.")_uor.idonosciuuoc1spontnnommcnto, n. t tra v oP. so unn. rcalis~iea cri t~cn .del .loro opcr:"\-~-~- che nor. dcb~ <?nO on.-cl<?re .un !nl­trJ- volta nòl f nJte.io orr~r0 commost:o·· "r:Lel .191 8 . - -·1922 di ~~vcr n,:prioristi­oo..mont~e .considor? .. to i n toli:ottun.li o borghosin, como entità r1-d osso cstro.­n oo,. così questi d.Gbbono assere co'scienti dollP.. loro missione da svol­gere 0021. o tre. l o primo :proprio per ro:ndorlo scru:pro :più conscio do1h lo~ .. ro r\,vveniro, 
?;:"'.. perehè _ciò ayvongr;,, è nocossr.,rio che il medio ceto si scuotr.. por nor1 nssumcrsi ln terribile ros-:Jonse..bili tà di cssoro rimnsto fermo su prin-. 

~ cipi superati, o sapDia comprendere qunli siano i suoi doveri- per non casere, giust--Lmonto, :privnt·o d0i propri indiscutibili diritti• i n q_u osto momento assenteismo sig:J.i:ficn trn.dimo::1to od ostilità. Ln modin c :piccola borghesi~.. i t?..lin.n8. non hn. u n problomP~ proprio do.. r1solvcro r o ri trov?.. 1:-:'. sun vcr:1. strndn insiomo con le m..:\ssc di cui è l.)nrto intcgrr\nto in modo dn. pn.rto,ipFlro P..lln for.m.~zioLo di quello nuov€-­forzc che dovrt'..n:::::.o essere' io protfc;on ist.J della storiR di domr.Yli, o ri­mr:.rrà dis:prozz~/Ge .. o dis:prczznbilo mr .. ssn compluco di ç_ucllr'. clPJssc :poli ... tic~. domi.:t_H:l.ntc che h:-:'.. tratto 1 1 It8.lin n.ll0..-= rovin;:.,; 
Il medio ceto do-ve :p,_,rtooi:pn.ro e .. l risvo.ç;lio dcllPJ Hr.1.ziono o sentirsi, sopr~tutto; nl suo com:ploto cd nssoluto servizio: no1 ... ci sono più cP..sto o grupJ.)Ì oho r..bbir..:ao diritto di lli:J,_, ci t t ndinr'Jnzq i D. tu1 prtcso che di on,-· sto c di gruppi è rimE~sto vi ttimr1 .• . Tut t~ dobbono assoro u ni tli ·:por allon-·. i: 
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..,Gc.,naro do fini ti vamon t o, con lo buo-1o o coL· lo ce1. t.,Gi ve • ~ -.J.C sgli uomini" 
oho ci hn.:iJllO oon do-lito nel bnrr.. tro coL 1 1 i n cohl:p c-!ic l'lZ0- • con il ll'l-1 co s tu­mo, con. lq .~Girrnmia, coE il disprezz o ~)Gr ogni fo~'"'n1. di dig::.1ità um.:~nn. · 

A q_ue sto pun to ci ri volg in.mo sopr:-1. tutto n, q_uolltl.. x~un0ros""., c~ togoriP. 
di modi borghc.si o osti tui tA. dn.c;li ufficir-ù. i frr.\ i g_u~.li o..lcu:'.i olcmol ti 
scmbrfl..n o riesco.2. ... o a . su:por!.tro u :. .... co:,-t cG·tto di o!l.sta che si è orn ria f ? or­
nlB.ta con l 1 ors P.. :iJ.iZzr\zio::..o di i.Ll movimo: ·.to n.. s e st~::to t !1i ~·.-Go ridic olo 
q_un.n .JGO dn:nnoso; sol so si p orOt.si r.l ,s it~diz i o qho l oro ste s s i oaottorob­
"b oro su q1L1.lcosn di simile che :riu~:1is e· c. :i- .soli mvoc~ ti o i s oli fn..rm:.1. ~ 
cisti o i so li .fl"' .. :::].zio::lr:.ri di u ·_:·_ dotor m.i ::.: A. t o nin~_;::; t oro. · 

ga Hn.zio j_!.C h~ bisog:1.0 di l oro u:;.~i c '1m·.:,:::·. to i ~ ... qu?..:rt o si~no ] rof oi .. d~mon­
to cQnvinti di servire 12. collettivi t \ COclO J?"LU'O .::. s omplic o b re.,ccio :.r-
mn. t o dolln N::.zio-·J.G, '11 cu i voloro dc~J·:: ~ o ·:•. o so~ t irs..:.. sottomessi como tutti 
5li 1.1 tri citt~dini eh.:.; osplicn..n o fu~·.:.zioni :pub ~licho. 

Dohbon o s c1J.tirsi lo::~:-'v:1:ai c1r"tgli 1:-::!;0rossi ristrotJGi di unr~ _cn.stn. che 
g i à - n ttrHvorso lo al t o gorr.tchi o as s oi~i te (',i fn.scismo e con oss o J.J i O~ · 
~.1 'l.monto . oonnivo:.'lti - M fr .. tto ~ gius tn.tneir'GG, ·to:.Ito rr'l.:-'.ro ln fiducip, cho 
il popolo avov~ n olle suo forze 't.rmG. te, parche tA-li forzo q_ un.: 1do 3.!.0 E so ~ 
uo osprossio::Jo dollq, volor:. t :~,, ·oopol1.rc. so ~ o forzo 1.:·:tinc.zioT.Ln.li o c oao 
tA-l i vn.!...i.:c.o trn t t'l. t o • · 

• ~'"l, I?-'l.ss :::, d.?gli uf:::'iciA.li d' Itnli~ n o:i.1 può ri:c1-:1r oro f"l,l di fuori doll~. 
r1~~sc1t~ ~~z1o2nlo. 

S1-p1)i 1-mo bonissj .. mo che lo n ostre pnrolo, fors e U!.":.. :po' tr·o:J j_JO crudo 
m.'l. :profon dam.en te sin o oro,· no :;_-;, so1~o mori ta te dr\ lttrghi strn, ti delle.. cln.s­
so nodi~ i tA.linnf\: m~ coloro cui sen tono oo:w.e r.. d ossi · si· n,ppropriri.o, no­
di tin o c ~ dccid,.,~no ;fi:·!.f:l.lmo r.:.te. so voglio:: o essere con lr:. NP..zio~~.O' G<rCOl1-
tro lo. N~.~ziono t se VOGlio:t10 con q_uis'tn.ro ln. vi t(.'., che risort; c o oo:.~ fo:.~_ doP­
si con le ten ebre che debb on o essere inosor~bilnonto dissipnto. 

v. 

MARTIRI 

U:1 comtmio ~,_ t o Stofnn i ripor-c.:/Go nei g i or J.:P.,li del 6 '"'.prilc hn diffuso 
l!.l. no tizi~ d~l processo svol tosi _ r l; Torin o il 3 dello stess o moso contro 
un gruppo di porsono i :r.~d.ic~.to qu".l.i comp o .. '.o:.:.ti dol Cor.a.i-t~.to di LibGrf!.zio­
n o 1mzion~lo; c, senzn produrre ~lcun~ )rov~ secon do l~ ,~ns si ~ru~i 
n. bi tuale dclln. giusttzi!ì. fn-scist~, :.slj. i mputP,ti so n o str.ti dichin.r~ti­
nrosponsA.bili m:.torinli o morr..li del b~:.1étitismo n-rmr~·to co:._tro i poteri 
dallo tt~to"• . 

Otto ·sono etr\ ti fucilati, e i lo.ro llOmi • cloncnti ::cl oomunic~ to • tro--~ 
v~no già nell '8-n imo degli i tt1.linni ouoll~ glorificr'..zioEC che li r .. ccumu­
TJ.~ r..gli c~oi del nostro ' Risorgin1o~1t;. poichè, lottA.a do como ossi cor.tro 
un :potere tirn.. r.-~.lieo c crudolo, son o cn.duti por l-~ libort9; o l' i r.:di}? C:.:.­
donzP~ d' Itn.lia, 

M~.,_, più che· i nomi. f'Ì colpisco c ci corili!luovc fi :L'lO i n fo ndo lC\ :_Jrofcsio ~, 
n e, oh o, so::.1zr.. sospettare l t c. ccczionf" .. lo i:~port~:::: z::. del f:\ tto • il comuni .. -
cn. t o riportn. ncc? .. n to r" .. ciscun o di ossi, Sono t't:.l ,so~.-'lor~~lo di ::>rig~tr.., un. 
~professore UL"1ivcrsi tc .. rio, tu .. c1.pi tn.l'lo, u n torni toro moccnn ico, due i mpio­
g.,..., .. tit un bibliotocn.rio• U:Ll mosr'~icist~t · gli ospoi~c -1ti cioè di tutti i co-­ti sociali, d~1lo m~ggiori gor~rchic doll 1 csorcito o doll~ cv~tur, ,, nll~ 
modi~ borghesi~, ~i rnpprcs o~~ta~ti del lRvoro i~dustrinlc cd nrtici~Lo~ 

., Di vorsissim.i :per oric i n o ,. oducn.zj_on c,. f'orme~zio: .:. o s~iri tur.lc, atti vi­t a di l!").,voro, n1:1. u r:..iti ::.:.ello stesso so::::ttimon ti di dcdizioro r.,llr., P!"'.-t"l"i".. 
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p~r la qu~lo tutto hnnno s~crific0to. 
E l~ loro fi~o h~ q~cho u~ ~tisa imo v~lorc sihl~blico: ~ tutt~ l'Ita­lia, dr1gli i n tollcttug,li agli O~)Dr~i, . c~1 e corri~J?:. t~..;e co:.Ltro il f---:.scismo od il r:.'ì.zismo; e la fusio n e o le.. scom~.) ~:rsr'- di t~lt-tie le clP"s s i soci~.li nel­la lottA. della liberP.ziollo. Lr), sel).to ~J.z~. di Torir.o costituisco J?orcj_ò :L_...,_, condn~~n0.. n morto del fascis iCJ.o, privo ornrti l!.Oll~ . .r .. fA.zionc di q_u~l1LJ.q_Uo sostegn o che :.:·. o :~ si~ q_uello do i suoi furti o spro~;ovoli schorani. 

·· · Cgi non rio orde. lr., gic;~~.:. .JGesco. pub olici tà c~.1G i GOVerni n.Rzistn. o fo.-scistn dottore all 1 episodio dmlle fosso di Eatin? I gior!:lr..li o lo r~dio non pnrlnvan o di nl tro ed i muri dello c~ .. se eraLo ricOJ?Orti di m:l.Jhifos·lii con le pevuroso c Dl:'":l..c-=::.bro fotoc rRfio dci dis sopol ti. Cho cosr.J._ n on si dis­.sc nllor8. della Russifl. sovieticn, R. crtrico dallA. g_ualo 11011 esistovn. in t fondo ncssu1.1R prova precisa? Sembr1.vrt d~vvero che il mo:.1do noD. ?..vessG m'9..i visto barbarie più grn:r:.dc o DP .. s'sn.cro :9iù. frod Q.n,monte com}?iuto-. Ed orn, -::,'bbif\1110 "qui a Ror&'1.; sull'ArdeA.tinn.t r. "brovissiT!k'1 distA.:.l ZD.. d('.. quella viP. impo:rir.,lc che il fn..scismo ( ,vov0.. di vi sa t o di l:::.scic.ro c ono mo-numen to della su~ · grrv_:ldGZZPv, un~~ gossn mol t:o pi·ìì dolorose.: la cnvn ello raccogli o, strazin. t.e d0..lla mi tre .. glin. o d!"'..lla di::~n.mi te t le ·crocoD.tovc :r~ .. ti sal:ao dogli nssassiJ:~q, ti :per i fA. t ti di yin Rct"3 .. solla. L i orrore i n cui Ron'l.2., e vissut?.. e vi ve .?.:n.cora n.l ricordo il -grido di . esecrazione levRto da tuttò il mo1~do civile per l'uccisione eseguita con u nr'., fredd?- feroci,_ che rivGl ,.,., 10.. pn. tcr:.:_i tà di 'Jo: ... f.'l,l tri hl!'\SSC\Cri, .;pendo-·- n o suporflu2. q_ualu:aq_uo r.:.ostrn. :-:_)r\roln • 
Solo fa?cinmo una prò:post~. Esisto u~.· cOIJ.)losso r1o~:v..mont::.le cl1.e sor­so por glorifiè8.ro òhi rjffornRv'l. di j_m)orso~ ,n,re il g0nio e lo fortune d'Itr\lin e cne orn, q_ualo cn.~o c1ell3 così dottn. ro:pubblic::"'.. socì~le, hn co:n.son t:i_to od ~:pprovato l' orro~:cdo nqss~cro d.ì t1.~. :~ti i-Ga lin.:'.1i i :,._nocenti, sC~.c:rificnti r-;,lla sete di Sfl..Hf:UO dalle. bi ocr. :JP .. rb!.l.rie ~:~nzistn. .. n oi pvopo­:.:. in.r.o.o cho il Foro Hussoli;·1i :porti .:por tutti i socoli dcll .,_, futur<:. storir.. d'ItRlia il ~ome di Fo~o . doi t~eccntovo~tii 
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